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Campi in erba sintetica ricettacolo di batteri pericolosi 
Lo rileva uno studio dell'Università di Catania 

Roma, 21 mar. (askanews) - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per 
la salute. E' quanto ha dimostrato uno studio condotto dall'Università di Catania che per la prima volta ha 
evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi 
frequentati giornalmente da migliaia di persone.  
"L'indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, 
docente di Microbiologia Agroalimentare, dell'Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il 
livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di 
calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica 
totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di 
Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 
400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, 
gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese 
si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse 
condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi".  
La ricerca dell'Ateneo catanese ha inoltre studiato l'efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità degli 
impianti sportivi in erba sintetica. "Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto 
l'Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della Lega 
nazionale dilettanti della Figc (Cisea) Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una 
concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti 
patogeni - prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come 
Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica". 
"Solo in questo modo è possibile ottenere l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l'organismo 
umano e la ricerca ha evidenziato l'efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per 
garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha 
evidenziato inoltre che l'effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta 
ancora valori contenuti e accettabili". "E' necessario - conclude la prof. Randazzo - che le Autorità prendano atto 
e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi".  
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SPORT. UNIVERSITÀ CATANIA: TROPPI BATTERI IN CAMPI CALCETTO ERBA SINTETICA 

STUDIO SU CONTAMINAZIONE IMPIANTI SPORTIVI  
 

(DIRE)  Roma, 21 mar. - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 
pericolosi per la salute. È quanto dimostrerebbe uno studio condotto dall'Universita' di Catania 
che ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui escherichia coli e 
stafilococchi, in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. "L'indagine e' 
stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi- spiega la professoressa Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare dell'Universita' di Catania e coordinatrice 
della ricerca- Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto 
erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi 
microbiologiche". I risultati, nello specifico, hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 
20mila unita' formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4mila ufc per cm2), 
di escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6mila ufc per cm2) e di 
enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). "La presenza di tali microrganismi- prosegue Randazzo-
puo' essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei 
giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che 
esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero e' in forte crescita. Le scarse 
condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi" 

a ricerca dell'Ateneo catanese ha inoltre studiato l'efficacia di possibili soluzioni per garantire la 
salubrita' degli impianti sportivi in erba sintetica. "Ad oggi in commercio e' presente un solo 
prodotto che ha ricevuto l'attestazione di detergente sanificante dalla Commissione Impianti 
Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.)- aggiunge la professoressa- Si tratta 
del detergente alcalino denominato 'Lavailcampo', che ad una concentrazione del 20%, per un 
tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni. In 
particolare si e' azzerata la presenza di batteri pericolosi come escherichia coli, Pseudomonas e 
stafiloccocchi, cosi' come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica". Solo in questo 
modo, secondo randazzo, e' possibile ottenere "l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi 
per l'organismo umano e la ricerca ha evidenziato l'efficacia del detergente igienizzante 
'Lavailcampo' quale soluzione per garantire la qualita' igienico-sanitaria degli impianti sportivi a 
tutela della salute dei frequentatori. Lo studio ha evidenziato infine che l'effetto igienizzante dura 
a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 
accettabili. E' necessario che le autorita' prendano atto e si occupino di questo problema, al fine 
di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi", conclude l'esperta. 
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 SPORT. UNIVERSITÀ CATANIA: TROPPI BATTERI IN CAMPI 
CALCETTO ERBA SINTETICA -2- 

(DIRE) Roma, 21 mar. - La ricerca dell'Ateneo catanese ha 
inoltre studiato l'efficacia di possibili soluzioni per garantire la 
salubrita' degli impianti sportivi in erba sintetica. "Ad oggi in 
commercio e' presente un solo prodotto che ha ricevuto 
l'attestazione di detergente sanificante dalla Commissione 
Impianti Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. 
(C.I.S.E.A.)- aggiunge la professoressa- Si tratta del 
detergente alcalino denominato 'Lavailcampo', che ad una 
concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 
minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti 
patogeni. In particolare si e' azzerata la presenza di batteri 
pericolosi come escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, 
cosi' come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene 
pubblica". Solo in questo modo, secondo randazzo, e' possibile 
ottenere "l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per 
l'organismo umano e la ricerca ha evidenziato l'efficacia del 
detergente igienizzante 'Lavailcampo' quale soluzione per 
garantire la qualita' igienico-sanitaria degli impianti sportivi a 
tutela della salute dei frequentatori. Lo studio ha evidenziato 
infine che l'effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo 
un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 
accettabili. E' necessario che le autorita' prendano atto e si 
occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di chi 
frequenta gli impianti sportivi", conclude l'esperta. (Cds/ Dire) 
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Troppi batteri nei campi in erba sintetica 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 

potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università 

di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui 

Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia 

Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della 

ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su 

svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I 

risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per 

cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per 

cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La 

presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di 

sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro 

Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte 

crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta 

questi luoghi”. La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per 

garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un 

solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti 

Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino 

denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 

minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo -

. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e 

stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica”. “Solo in questo 



modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e 

la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per 

garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il 

studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la 

carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario – conclude la prof. 

Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la 

salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 

 

 



 

 
 

21-03-2017 
 
 

http://www.italianews.it 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

21-03-2017 
 

Lettori 
1.632.940 

http://larepubbica.com/campi‐in‐erba‐sintetica‐ricettacolo‐di‐batteri‐pericolosi 

 

Campi in erba sintetica ricettacolo di 
batteri pericolosi 

 

CATANIA – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 

pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto 

dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza 

rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti 

sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma 

la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, 

dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di 

contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di 

differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche.           



I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità 

formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), 

di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc 

per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). 

La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di 

origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche 

a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono 

oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse 

condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta 

questi luoghi. 
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Campi in erba sintetica ricettacolo di batteri 
pericolosi 
Lo rileva uno studio dell'Università di Catania 

 

Roma, 21 mar. (askanews) - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente pericolosi per la salute. E' quanto ha dimostrato uno studio condotto 
dall'Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di 
agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 
giornalmente da migliaia di persone.  
"L'indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - afferma la 
prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell'Università di 
Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo 
prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che 
abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica 
microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi 
(pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp 
(pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali 
microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, 
sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro 
Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte 
crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi 
frequenta questi luoghi".  



La ricerca dell'Ateneo catanese ha inoltre studiato l'efficacia di possibili soluzioni per 
garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. "Ad oggi in commercio è 
presente un solo prodotto che ha ricevuto l'Attestazione di Detergente Sanificante dalla 
Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della Lega nazionale dilettanti della Figc 
(Cisea) Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una 
concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un 
abbattimento totale degli agenti patogeni - prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si 
è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e 
stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica".  
"Solo in questo modo è possibile ottenere l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi 
per l'organismo umano e la ricerca ha evidenziato l'efficacia del detergente igienizzante 
Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 
sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l'effetto 
igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora 
valori contenuti e accettabili". "E' necessario - conclude la prof. Randazzo - che le Autorità 
prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta 
gli impianti sportivi".  
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"Troppi batteri nei campi in erba sintetica: salute a 
rischio, si intervenga" 
FacebookTwitterPinterestE-mailPiù... 

 

ROMA - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ 
quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato 
la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi 
frequentati giornalmente da migliaia di persone. 
 
 

PUBBLICITÀ 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - afferma la prof.ssa Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della 
ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su 
svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati 
hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, 
presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di 
Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di 
tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 
abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che 
esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni 
igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. 
 
La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la 
salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che 

http://www.giornaledipuglia.com/2017/03/troppi-batteri-nei-campi-in-erba.html


ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale 
della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una 
concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli 
agenti patogeni - prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri 
pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane 
in tema di igiene pubblica”. 
 
“Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per 
l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale 
soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei 
frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un 
mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario - conclude la prof. 
Randazzo - che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di 
chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Troppi batteri pericolosi nei campi da calcio in 
erba sintetica 

Lo	dimostra	il	primo	studio	dell’Università	di	Catania	sulla	contaminazione	degli	impianti	sportivi	

 

Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, soprattutto di calcio e calcetto 

ROMA – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 
pericolosi per la salute. A dimostrarlo è uno studio condotto dall’Università di 
Catania, di cui vi avevamo già parlato nei mesi scorsi e che ora è giunto al termine. 

L’indagine ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui 
Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati ogni giorno da 
migliaia di persone. 

L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi. Per valutare 
il livello di contaminazione i ricercatori hanno prelevato campioni di erba sintetica 
in diversi punti di differenti campi di calcio, che poi sono stati sottoposti ad analisi 
microbiologiche. 

I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti 
colonie (ufc) per centimetro quadrato, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per 

https://www.corrierenazionale.it/2017/03/21/troppi-batteri-pericolosi-nei-campi-da-calcio-in-erba-sintetica/


centimetro quadrati), di Escherichia coli 100 ufc), di Pseudomonas spp (6.000 ufc) e 
di enterococchi (400 ufc). 

Come spiega Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare 
dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca “la presenza di tali 
microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana. Gocce di 
sudore, saliva, abrasioni dei giocatori ma anche escrementi di volatili o di altri 
animali”. 

In Italia sono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte 
crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute 
di chi frequenta questi luoghi. 

Per questo la ricerca dell’ateneo catanese ha studiato anche l’efficacia di possibili 
soluzioni per garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. 

Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di 
Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della 
L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino denominato 
‘Lavailcampo’. 

“Ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato 
ad un abbattimento totale degli agenti patogeni” prosegue Randazzo. 

“In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, 
Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di 
igiene pubblica. L’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la 
carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili” conclude la docente. 
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“TROPPI BATTERI NEI CAMPI IN ERBA 
SINTETICA  
A RISCHIO LA SALUTE, SI DEVE 
INTERVENIRE” 
Concluso il primo studio dell'Università di Catania sulla contaminazione 
degli impianti sportivi con risultati significativi. Ma vi sono rimedi efficaci, 
attestati dalla Lega Nazionale Dilettanti della FIGC 
Roma, 21 marzo 2017 – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi 
per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta 
ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti 
sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. “L’indagine è stata condotta su quattro diversi 
impianti sportivi catanesi - afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, 
dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo 
prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto 
ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità 
formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli 
(pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc 
per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce 
di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese 
si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse 
condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. La ricerca 
dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità degli 
impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto 
l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della 
L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una 
concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli 
agenti patogeni - prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri 
pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in 
tema di igiene pubblica”. “Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi 
microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante 
Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della 
salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e 
dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario - conclude la 
prof. Randazzo - che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute 
di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Campi in erba sintetica 
ricettacolo di batteri pericolosi 

 

Roma, 21 mar. (askanews) - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente pericolosi per la salute. E' quanto ha dimostrato uno studio condotto 
dall'Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti 
patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da 
migliaia di persone. "L'indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - 
afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell'Università di 
Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo 
prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo 
sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale 
pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per 
cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per 
cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere 
correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma 
anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre 
duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-
sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi". La ricerca 
dell'Ateneo catanese ha inoltre studiato l'efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità 
degli impianti sportivi in erba sintetica. "Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che 
ha ricevuto l'Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 
Artificiale della Lega nazionale dilettanti della Figc (Cisea) Si tratta del detergente alcalino 
denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 
minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni - prosegue la prof.ssa 
Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, 
Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene 
pubblica". 



 

"Solo in questo modo è possibile ottenere l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per 
l'organismo umano e la ricerca ha evidenziato l'efficacia del detergente igienizzante 
Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a 
tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l'effetto igienizzante dura 
a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 
accettabili". "E' necessario - conclude la prof. Randazzo - che le Autorità prendano atto e si 
occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi". 
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Sport, i campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri 

 

Studio dei microbiologi dell'Università di Catania 
Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba 
sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di microrganismi 
potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L'allerta e' lanciata da Cinzia Randazzo, docente di 
Microbiologia Agro-alimentare, dell'Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse 
settimane su impianti sportivi. 
"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 
analisi - spiega la professoressa Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 
appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 
stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Tale studio, 
assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba, 
apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti". 
"Questi risultati - del tutto preliminari - conclude la studiosa - pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche sia per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua 
impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per 
piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci 
per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, 
soprattutto giovani e giovanissimi". Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, 
soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud 
del Paese. 
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Campi	in	erba	sintetica	ricettacolo	
di	batteri	pericolosi 

 

Roma, 21 mar. (askanews) - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di 

batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E' quanto ha dimostrato uno 

studio condotto dall'Università di Catania che per la prima volta ha 

evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli 

e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di 

persone."L'indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi 

catanesi - afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 

Agroalimentare, dell'Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per 

valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto 

erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto 

ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica 

totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 

stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc 

per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi 

(pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere 

correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 



abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel 

nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il 

loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie 

possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi".La 

ricerca dell'Ateneo catanese ha inoltre studiato l'efficacia di possibili 

soluzioni per garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. "Ad 

oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l'Attestazione 

di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 

Artificiale della Lega nazionale dilettanti della Figc (Cisea) Si tratta del 

detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 

20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento 

totale degli agenti patogeni - prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare 

si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, 

Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in 

tema di igiene pubblica"."Solo in questo modo è possibile ottenere 

l'inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l'organismo umano e la 

ricerca ha evidenziato l'efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo 

quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 

sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre 

che l'effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica 

batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili". "E' necessario - 

conclude la prof. Randazzo - che le Autorità prendano atto e si occupino di 

questo problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti 

sportivi". 
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Sport, i campi in erba sintetica? Un focolaio di batteri 

 

Studio dei microbiologi dell'Università di Catania 
Presenza di Escherichia coli, di stafilococchi e di carica batterica aerobia totale sui campi in erba 
sintetica degli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis) che si rivelano focolai di microrganismi 
potenzialmente dannosi per la salute degli sportivi. L'allerta e' lanciata da Cinzia Randazzo, docente di 
Microbiologia Agro-alimentare, dell'Università di Catania, in seguito ad uno studio condotto le scorse 
settimane su impianti sportivi. 
"Ci siamo posti l'obiettivo di stimare il grado di contaminazione di campi sportivi in erba artificiale. Le 
analisi - spiega la professoressa Randazzo - sono state eseguite su svariati punti del manto di campi 
appartenenti a differenti impianti sportivi, con differenti gradi di usura. I risultati, simili tra i campi, hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 10.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 
stafilococchi pari a 1.000 ufc per cm2 e presenza di Escherichia coli pari a 100 ufc per cm2. Tale studio, 
assolutamente innovativo, rappresenta la prima indagine sullo stato di contaminazione dei campi in erba, 
apre nuovi scenari e pone nuovi quesiti". 
"Questi risultati - del tutto preliminari - conclude la studiosa - pongono le basi per ulteriori indagini 
microbiologiche sia per comprendere l'origine della contaminazione e dello sviluppo microbico (acqua 
impiegata per il lavaggio dei campi, calpestio dei giocatori, gocce di sudore e di sangue disperse per 
piccole abrasioni, sputi, condizioni climatiche ecc.) sia, soprattutto, per mettere a punto soluzioni efficaci 
per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute di chi li frequenta, 
soprattutto giovani e giovanissimi". Si calcola che in Italia siano oltre duemila i campi in erba sintetica, 
soprattutto di calcio e calcetto, diffusi in modo unitario sul territorio, con una presenza maggiore nel sud 
del Paese. 
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Troppi batteri nei campi in erba sintetica a 
rischio la salute 

 Roma, 21 marzo 2017 – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 

pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania 

che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui 

Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di 

persone. “L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - afferma la 

prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di 

Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo 

prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo 

sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale 

pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc 

per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc 

per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può 

essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei 

giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che 

esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse 

condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi 



luoghi”. La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per 

garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente 

un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione 

Impianti Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente 

alcalino denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di 

contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni - prosegue la 

prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come 

Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema 

di igiene pubblica”. “Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi 

microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente 

igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli 

impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che 

l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta 

ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario - conclude la prof. Randazzo - che le 

Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la salute di chi 

frequenta gli impianti sportivi”. 
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Troppi batteri nei campi in erba sintetica: “Salute 
a rischio, si deve intervenire” 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute 
A cura di Filomena Fotia 

  

 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato 

uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti 

patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, 

docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il 

livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, 

che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 

20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli 

(pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La 

presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 

abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre 

duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono 

portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato 



l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio 

è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi 

in Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad 

una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti 

patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come 

Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica”. 

“Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la 

ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità 

igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che 

l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 

accettabili”. “E’ necessario – conclude la prof. Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo 

problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Troppi batteri sui campi sportivi in erba 
sintetica. Salute a rischio 
 
I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno 
studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha 
evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui 
Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 
giornalmente da migliaia di persone. 

21 MAR - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio 
condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la 
presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi 
in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 
 
"L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - 
afferma la Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, 
dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello 
di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati 
punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi 
microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari 
a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari 
a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di 
Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 
ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a 
contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei 
giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese 
si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è 
in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare 
problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi". 
 
La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili 
soluzioni per garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica."Ad 
oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione 
di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 

http://www.ilfarmacistaonline.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48965&cat_1=5


Artificiale della L.N.D.-Figc (Cisea). Si tratta del detergente alcalino 
denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo 
di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti 
patogeni - prosegue Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di 
batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così 
come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica". 
 
"Solo in questo modo - conclude la docente - è possibile ottenere l’inibizione 
totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha 
evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale 
soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a 
tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che 
l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica 
batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili. E’ necessario che le 
Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di tutelare la 
salute di chi frequenta gli impianti sportivi". 
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Campi in erba sintetica ricettacolo di 
batteri pericolosi 
 

Lo rileva uno studio dell’Universita’ di Catania (askanews) – Roma, 21 mar 2017 – I campi in erba sintetica 

sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio 

condotto dall’Universita’ di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti 

patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di 

persone. “L’indagine e’ stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia 

Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Universita’ di Catania e coordinatrice della ricerca -

. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di 

differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una 

carica microbica totale pari a 20.000 unita’ formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 

4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per 

cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi puo’ essere correlata a 

contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di 

volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro 

numero e’ in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi 

frequenta questi luoghi”. La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni 

per garantire la salubrita’ degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio e’ presente un solo 

prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 

Artificiale della Lega nazionale dilettanti della Figc (Cisea) Si tratta del detergente alcalino denominato 

Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un 

abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo -. In particolare si e’ azzerata la 

presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, cosi’ come richiesto dalle 



leggi italiane in tema di igiene pubblica”. “Solo in questo modo e’ possibile ottenere l’inibizione totale di tutti 

i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente 

igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualita’ igienico-sanitaria degli impianti sportivi a 

tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel 

tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario – 

conclude la prof. Randazzo – che le Autorita’ prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di 

tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Troppi batteri sui campi sportivi in erba sintetica. Salute a 
rischio. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto 
dall’Università di Catania 
I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ 
quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha 
evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in 
impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la Cinzia 
Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della 
ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su 
svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I 
risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per 
cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per 
cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La 
presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di 
sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro 
Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte 
crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute di chi frequenta 
questi luoghi”. 

La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la 
salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica.”Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto 
che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 
Artificiale della L.N.D.-Figc (Cisea). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che 
ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un 
abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue Randazzo -. In particolare si è azzerata la 
presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come 
richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica”. 

“Solo in questo modo – conclude la docente – è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi 
microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente 
igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli impianti 
sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante 
dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 
accettabili. E’ necessario che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di 
tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Calcio: studio shock: campi in erba sintetica ricettacolo di batteri 
pericolosi (bighe) 

 

Domenica 26 Marzo 2017, I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 

potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto 

dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di 

agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 

giornalmente da migliaia di persone.  
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Campi in erba sintetica, è allarme batteri 

 

I campi di calcio in erba sintetica costituiscono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente nocivi per la salute. È quanto emerge da una ricerca condotta 
dall’Università di Catania che ha sottolineato la presenza, a un livello 
importante, di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e 
stafilococchi all’interno di una serie di campi in erba sintetica presso impianti 
sportivi frequentati, ogni giorno, da molte persone. Talvolta, dunque, il 
pericolo (e non stiamo parlando di fratture, contratture, slogature oppure di 
altre tipologie di incidenti sportivi) può annidarsi anche in posti insospettabili, 
come un campo di calcio in erba sintetica. 

In particolare, spiega Cinzia Lucia Randazzo, docente di Microbiologia 
agroalimentare presso l’Università di Catania e coordinatrice dello studio, 
“l’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi. Per 
valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto 
erboso su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad 
analisi microbiologiche”. 

 

 

 

 

 



I	risultati	della	ricerca	

Come spiega la professoressa Randazzo, dall’indagine è emersa “una carica 
microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 
stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per 
cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 
400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a 
contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori 
ma anche a escrementi di volatili o di altri animali”. 

Occorre ricordare che in Italia sono presenti oltre duemila campi in erba 
sintetica (diffusi in maniera unitaria sul territorio, con una presenza maggiore 
nel sud) e il numero – considerata la richiesta – è in costante aumento. Una 
pulizia sommaria dei campi, effettuata con una semplice quanto inutile 
spruzzata d’acqua, insieme alle elevate temperature che raggiunge l’erba 
artificiale scaldata da lunghe ore di sole, non fanno che agevolare la 
proliferazione batterica. “Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono 
portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”, rincara la docente. 

Quali	sono	le	soluzioni	da	adottare?	

Attualmente c’è in commercio un solo prodotto che ha ottenuto l’attestazione 
di detergente sanificante dalla Commissione impianti sportivi in erba artificiale 
(Cisea) della Lega nazionale dilettanti della Federazione italiana giuoco calcio. 
Si tratta di un detergente alcalinoche – ad una concentrazione del 20%, per 
un tempo di contatto di venti minuti – ha portato ad un abbattimento 
complessivo degli agenti patogeni. “In particolare si è azzerata la presenza di 
batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafilococchi, così 
come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica”, precisa la 
professoressa Randazzo, convinta che la concentrazione batterica vari durante 
la giornata, spinta sia dai mutamenti di temperatura sia dall’afflusso di persone 
che si alternano sul campo da gioco. 
Allo stesso tempo risulta fondamentale che le autorità preposte prendano atto e 
si interessino sempre di più a questa problematica, a tutela della salute di chi 
frequenta, nessuno escluso, gli impianti sportivi. 
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Campi in erba sintetica a rischio 
batteri. Intervenire per tutelare la 
salute 
E’ allarme nel mondo del calcio: i campi in erba sintetica sono un immenso 

ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. 

E’ quanto emerge da uno studio condotto dall’Università di Catania che per la 

prima volta ha messo in evidenza la presenza rilevante di agenti patogeni 

pericolosi, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 

giornalmente da migliaia di persone, anche minori. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi in provincia d 

Catania”, dice la professoressa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 

Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca. 

“Sono stati  prelevati diversi campioni di manto erboso sintetico, su svariati punti 

di differenti campi di calcio. I campiioni sono stati sottoposti ad analisi 

microbiologiche e i risultati non sono confortanti. Le analisi hanno evidenziato una 

carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, 

presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 

ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi 

(pari a 400 ufc per cm2)”. 

 

 

 

 



Campi in erba sintetica incubatrici di 
microbi 
Ma da che cosa dipende questa evidente contaminazione del tappeto erboso 

sintetico? Gli studiosi ritengono che la presenza dei microrganismi può essere 

correlata a contaminazioni di origine umana: gocce di sudore, sputi, abrasioni dei 

giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. 

“In Italia si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro 

numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare 

problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”, aggiunge Cinzia Randazzo. 

Che fare allora per difendere la salute dei calciatori dilettanti e professionisti? La 

ricerca dell’Università catanese ha studiato l’efficacia di diverse possibili soluzioni 

per garantire la salubrità dei campi in erba sintetica. 

“Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione 

di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale 

della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino, che ad una 

concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato 

praticamente all’ abbattimento totale degli agenti patogeni, quindi pericolosi per 

l’organismo umano. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi 

come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle 

leggi italiane in tema di igiene pubblica. L’effetto igienizzante dura a lungo: dopo 

un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. 

“E’ necessarioche le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al 

fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”, conclude la 

professoressa Randazzo. 
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Campi in erba sintetica ricettacolo 
di batteri pericolosi 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo 
di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno 

studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la 

presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti 

sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la 

prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di 

Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo 

prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che 

abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica 

microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di 

stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di 

Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per 

cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine 

umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili 

o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba 

sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie 

possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. 



La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per 

garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è 

presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla 

Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della Lega nazionale dilettanti della 

Figc (Cisea) Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una 

concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un 

abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo -. In 

particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, 

Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene 

pubblica”. 

“Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici 

nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente 

igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-sanitaria degli 

impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre 

che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica 

presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario – conclude la prof. 

Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di 

tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”.  
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Calcio, studio shock: campi in erba 
sintetica ricettacolo di batteri 
pericolosi 

   

 

 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. 
E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima 
volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia 
coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 
“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa 
Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e 
coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato 
campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo 
sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale 
pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc 
per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc 
per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). 



La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, 
gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri 
animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro 
numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi 
alla salute di chi frequenta questi luoghi. 
- See more at: http://www.commercializzando.it/curiosita/calcio-studio-shock-campi-
erba-sintetica-ricettacolo-batteri-pericolosi-studio-shock-campi-erba-sintetica-
ricettacolo-batteri-pericolosi/#sthash.WjWujKwC.dpuf 
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Università di Catania: campi in erba 
sintetica ricettacolo di batteri 
pericolosi 

 

I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha 

dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza 

rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente 

da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente 

di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di 

contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo 

sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità 

formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc 



per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali 

microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma 

anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba 

sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare problemi alla salute 

di chi frequenta questi luoghi”. 

La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità degli 

impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di 

Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della Lega nazionale dilettanti della Figc 

(Cisea) Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di 

contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo -. In 

particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come 

richiesto dalle leggi italiane in tema di igiene pubblica”. 

“Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la 

ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità 

igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto 

igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ 

necessario – conclude la prof. Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine di 

tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Troppi batteri nei campi in erba sintetica. Salute a rischio 

Concluso	il	primo	studio	dell’Università	di	Catania	sulla	contaminazione	degli	impianti	sportivi	

con	risultati	significativi.	Ma	vi	sono	rimedi	efficaci,	attestati	dalla	Lega	Nazionale	Dilettanti	

della	FIGC 

 
Roma, 21 marzo 2017 – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 

pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per 

la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e 

stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia 

Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della 

ricerca – Per valutare il livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su 

svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I 

risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per 

cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 ufc per cm2), 

di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2)”. 

“La presenza di tali microrganismi – spiega Randazzo – può essere correlata a contaminazioni di 

origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di 

altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro 

numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico‐sanitarie possono portare problemi alla salute 

di chi frequenta questi luoghi”. 

La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la 



salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto 

che ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba 

Artificiale della L.N.D.‐F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che 

ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato ad un abbattimento 

totale degli agenti patogeni – prosegue la prof.ssa Randazzo – In particolare si è azzerata la presenza 

di batteri pericolosi come Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle 

leggi italiane in tema di igiene pubblica”. 

“Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di tutti i gruppi microbici nocivi per 

l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo 

quale soluzione per garantire la qualità igienico‐sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute 

dei frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e 

dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. 

“E’ necessario – conclude la prof.ssa Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo 

problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Campi in erba sintetica pericolosi per la salute secondo uno studio dell’Università di Catania 

   

 

I campi in erba sintetica sarebbero dannosi per la salute, perché ricettacolo di agenti patogeni. E’ il 

risultato di uno studio dell’Università degli Studi di Catania coordinato dalla professoressa Cinzia 

Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, e condotto su quattro diversi impianti sportivi 

catanesi. 

“Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica – afferma la prof.ssa 

Randazzo – e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico – sanitarie possono portare 

problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. 

- Pubblicità - 

“Per valutare il livello di contaminazione – spiega la docente – abbiamo prelevato campioni di manto 



erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. 

I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) per 

cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli(pari a 100 ufc per cm2), 

di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza 

di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 

abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali”. 

 

Secondo la ricerca non mancano, anche se sono ancora da perfezionare, possibili soluzioni. “Ad oggi in 

commercio c’è un solo prodotto che ha ricevuto dalla Cisea (Commissiione Impianti Sportivi in Erba 

Artificiale) della LND (Lega Nazionale Dilettanti) – informa la dott.ssa Randazzo – l’attestazione di 

detergente sanificante. Si tratta di un detergente alcalino che consente un abbattimento degli agenti 

patogeni quali Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in 

tema di igiene pubblica”. 

“In ogni caso – conclude – è necessario che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, 

al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 
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Campi in erba sintetica 
ricettacolo di batteri pericolosi
Lo rileva uno studio dell’Universita’ di Catania (askanews) – Roma, 
21 mar 2017 – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di 
batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha 
dimostrato uno studio condotto dall’Universita’ di Catania che per 
la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti 
patogeni, tra cui Escherichia.. 
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“Troppi batteri nei campi in erba sintetica a 
rischio la salute, si deve intervenire” 

Roma, 21 marzo 2017 – I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri 
potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto 
dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di 
agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 
giornalmente da migliaia di persone. “L’indagine è stata condotta su quattro diversi 
impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia 
Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il 
livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di 
differenti campi di calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati 
hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) 
per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 
100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 
400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni 
di origine umana, gocce di sudore, sputi, abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di 
volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in 
erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie 
possono portare problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi”. La ricerca dell’Ateneo 
catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni per garantire la salubrità degli 
impianti sportivi in erba sintetica. “Ad oggi in commercio è presente un solo prodotto che 
ha ricevuto l’Attestazione di Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in 
Erba Artificiale della L.N.D.-F.I.G.C. (C.I.S.E.A.). Si tratta del detergente alcalino 
denominato Lavailcampo, che ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 
20 minuti, ha portato ad un abbattimento totale degli agenti patogeni – prosegue la 
prof.ssa Randazzo -. In particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come 
Escherichia coli, Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in 
tema di igiene pubblica”. “Solo in questo modo è possibile ottenere l’inibizione totale di 
tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato l’efficacia 
del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la qualità igienico-
sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei frequentatori. Il studio ha 
evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo nel tempo e dopo un mese la 
carica batterica presenta ancora valori contenuti e accettabili”. “E’ necessario – conclude 
la prof. Randazzo – che le Autorità prendano atto e si occupino di questo problema, al fine 
di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi”. 



 

(Citynews è una società editrice nata nel 2010 e specializzata nell'informazione locale online) 
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Studio shock: campi in erba sintetica ricettacolo 
di batteri pericolosi 
Le scarse condizioni igienico-sanitarie dei campi in erba sintetica possono portare problemi alla 
salute di chi li frequenta. Lo ha dimostrato uno studio condotto dall'Università di Catania che ha 
rilevato la presenza di Escherichia coli e stafilococchi 

Redazione 

CATANIA - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la salute. E’ quanto ha 
dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di 
agenti patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di 
persone. 

“L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi – afferma la prof.ssa Cinzia Randazzo, 
docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il 
livello di contaminazione abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di calcio, che 
abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 
unità formanti colonie (ufc) per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli (pari a 100 
ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). 

La presenza di tali microrganismi può essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 
abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel nostro Paese si calcola che esistono oltre 
duemila campi in erba sintetica e il loro numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare 
problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi. 
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Troppi batteri sui campi sportivi in 
erba sintetica. Salute a rischio 
I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente pericolosi per la 
salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università di Catania che per la 
prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti patogeni, tra cui Escherichia 
coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati giornalmente da migliaia di persone. 

 

21 MAR - I campi in erba sintetica sono un ricettacolo di batteri potenzialmente 
pericolosi per la salute. E’ quanto ha dimostrato uno studio condotto dall’Università 
di Catania che per la prima volta ha evidenziato la presenza rilevante di agenti 
patogeni, tra cui Escherichia coli e stafilococchi in impianti sportivi frequentati 
giornalmente da migliaia di persone. 
 
"L’indagine è stata condotta su quattro diversi impianti sportivi catanesi - afferma 
la Cinzia Randazzo, docente di Microbiologia Agroalimentare, dell’Università di 
Catania e coordinatrice della ricerca -. Per valutare il livello di contaminazione 
abbiamo prelevato campioni di manto erboso, su svariati punti di differenti campi di 
calcio, che abbiamo sottoposto ad analisi microbiologiche. I risultati hanno 
evidenziato una carica microbica totale pari a 20.000 unità formanti colonie (ufc) 
per cm2, presenza di stafilococchi (pari a 4.000 ufc per cm2), di Escherichia coli 
(pari a 100 ufc per cm2), di Pseudomonas spp (pari a 6.000 ufc per cm2) e di 
enterococchi (pari a 400 ufc per cm2). La presenza di tali microrganismi può 
essere correlata a contaminazioni di origine umana, gocce di sudore, sputi, 
abrasioni dei giocatori ma anche a escrementi di volatili o di altri animali. Nel 
nostro Paese si calcola che esistono oltre duemila campi in erba sintetica e il loro 
numero è in forte crescita. Le scarse condizioni igienico-sanitarie possono portare 

http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=48965


problemi alla salute di chi frequenta questi luoghi". 

 
La ricerca dell’Ateneo catanese ha inoltre studiato l’efficacia di possibili soluzioni 
per garantire la salubrità degli impianti sportivi in erba sintetica."Ad oggi in 
commercio è presente un solo prodotto che ha ricevuto l’Attestazione di 
Detergente Sanificante dalla Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della 
L.N.D.-Figc (Cisea). Si tratta del detergente alcalino denominato Lavailcampo, che 
ad una concentrazione del 20%, per un tempo di contatto di 20 minuti, ha portato 
ad un abbattimento totale degli agenti patogeni - prosegue Randazzo -. In 
particolare si è azzerata la presenza di batteri pericolosi come Escherichia coli, 
Pseudomonas e stafiloccocchi, così come richiesto dalle leggi italiane in tema di 
igiene pubblica". 
 
"Solo in questo modo - conclude la docente - è possibile ottenere l’inibizione totale 
di tutti i gruppi microbici nocivi per l’organismo umano e la ricerca ha evidenziato 
l’efficacia del detergente igienizzante Lavailcampo quale soluzione per garantire la 
qualità igienico-sanitaria degli impianti sportivi a tutela della salute dei 
frequentatori. Il studio ha evidenziato inoltre che l’effetto igienizzante dura a lungo 
nel tempo e dopo un mese la carica batterica presenta ancora valori contenuti e 
accettabili. E’ necessario che le Autorità prendano atto e si occupino di questo 
problema, al fine di tutelare la salute di chi frequenta gli impianti sportivi". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




